                                               VERBALE SECONDA LICEALE

VERBALE N.

Oggi alle ore …….. nell’aula n........, sita al primo piano dell’Istituto, si è riunito il Consiglio della classe …….sez……per discutere il seguente o.d.g. :

1. andamento didattico disciplinare della classe;

2. programmi svolti in ordine alla programmazione;

3. operazioni di scrutinio finale.

Constatato il numero legale dei presenti viene aperta la seduta.

Presiede la Preside Prof.ssa Maria Carla D’Allocco ; funge da segretario il/la prof./  prof. ssa______

Sono presenti i proff……………………………; assenti i proff….. sostituiti da………………………………

P. n.  1 La situazione didattica della classe si presenta……………

Dal punto di vista disciplinare si registra…………………………………………….

P. n. 2 La Preside chiede al Consiglio di relazionare sullo svolgimento dei programmi che risultano svolti in ordine con quanto programmato nelle discipline…………………………………………………….

Un (lieve/notevole) rallentamento ha subito il programma di …a causa…………….

P. n. 3 Operazioni di scrutinio finale

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Per la valutazione del comportamento ci si attiene ai criteri stabiliti nel POF.

VALUTAZIONE DEL PROFITTO  

La Preside prima di procedere alla valutazione del profitto degli allievi, in considerazione dell’incidenza che hanno le valutazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, invita i docenti nell’attribuzione dei voti a utilizzare l’intera scala decimale.

Il principio generale della misurazione dell’apprendimento e della valutazione complessiva dell’alunno è quella dell’equità comparativa. I criteri di valutazione e di ammissione alla classe successiva sono quelli fissati nel POF distribuito nel c.a. agli alunni e per il loro tramite alle famiglie.

Viene analizzato e valutato il rendimento scolastico dei singoli e viene proposto per ciascun alunno in ciascuna materia il voto di profitto sulla base di quanto previsto dalla normativa ministeriale 

(“Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto

dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trimestre o

quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e

partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene

altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché

dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di

recupero precedentemente effettuati”)

(Per i voti inferiori alla sufficienza i docenti sono tenuti ad annotare un giudizio sul registro personale.) 

Si procede anzitutto al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il Consiglio di classe abbia espresso una valutazione complessivamente positiva.

 Risultano promossi con la sufficienza in tutte le materie i seguenti alunni :

………………………………………………………………………………………….

Per gli studenti che  presentano in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero e della capacità di organizzare in maniera autonoma e coerente il proprio studio.

Pertanto si procede alla “sospensione del giudizio” nei confronti dei seguenti alunni per le carenze evidenziate nelle materie indicate:   

…………………………………………………………………………………………………………

I singoli docenti procedono a compilare nella parte relativa alle proprie materie la scheda predisposta per informare le famiglie sulle specifiche carenze, sui voti proposti in sede di scrutinio, sugli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi nonché sulle modalità e su tempi delle relative verifiche. Tale scheda verrà consegnata ai genitori dal Coordinatore di classe il 19 giugno.

Il docente coordinatore procede alla compilazione della tabella di p.        

Dopo ampia discussione si procede infine al giudizio finale nei confronti degli studenti che presentano insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non promozione.  

Viene/Vengono dichiarato/i non promosso/i il/i sottoelencato/i alunno/i il cui profitto è da ritenersi del tutto negativo nelle seguenti discipline……………………………………………………………………..

per una preparazione 

confusa/frammentaria/carente/lacunosa/mnemonica/affrettata

una frequenza irregolare….

una partecipazione alla vita scolastica

disattenta/apatica/assente…..

un impegno nello studio

insufficiente/discontinuo/scarso/nullo…………….

una preparazione di base

disorganica/ carente/poco esauriente/lacunosa/incerta

una scarsa capacità di assimilazione/ di rielaborazione

poca attenzione allo studio, scarso senso del dovere, nessun /scarso contributo ai lavori di classe e di gruppo………..

irrilevanti o scarsi progressi nonostante gli interventi di recupero……. 

Il giudizio va formulato per ogni alunno in modo dettagliato indicando tutte le discipline con risultati negativi. ( I giudizi devono essere scritti a p.     )  

Egli/Essi, a giudizio unanime del Consiglio, non ha/hanno alcuna possibilità di inserirsi proficuamente nel percorso didattico successivo, neppure con eventuali corsi di recupero, poiché le carenze riscontrate, afferenti ai saperi essenziali delle suddette discipline risultano complessivamente gravi.

I genitori degli allievi dichiarati non ammessi alla classe successiva saranno convocati a scuola dall’Ufficio di Presidenza e saranno informati dell’esito negativo anche attraverso la consegna di una scheda compilata dal Coordinatore in linea prioritaria rispetto alla pubblicazione dei tabelloni.

Per gli alunni che risultano promossi si procede quindi all’attribuzione del credito, per gli alunni nei confronti dei quali il Consiglio ha deliberato la sospensione del giudizio si procederà all’attribuzione del credito in sede di integrazione dello scrutinio finale qualora l’esito sia positivo.   

Per il riconoscimento del credito scolastico e del credito formativo ci si richiama alla normativa in materia e anche  a quanto indicato nel P.O.F.

Il principio generale della misurazione dell’apprendimento e della valutazione complessiva dell’alunno è quello dell’equità comparativa. Viene valutato per ogni studente il credito sulla base della TABELLA A prevista dal DM 42 del 22/5/2007 con particolare considerazione, oltre alla media dei voti, del profitto nelle singole discipline, del comportamento come previsto dalla normativa ministeriale nonché delle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi , purché essi risultino coerenti con l’indirizzo di studi seguito.

MOTIVAZIONE  E  DELIBERA  PER  L’ATTRIBUZIONE  DEL  CREDITO  SCOLASTICO.

Il Consiglio, tenuto conto della media  dei voti ; del comportamento nel complesso eccellente (= 10 in condotta) oppure ottimo (= 9 in condotta) buono (= 8 in condotta) discreto (= 7 in condotta) appena sufficiente (= 6 in condotta) e delle attività complementari ed integrative ( indicare quali ) :

considerato anche il credito formativo ( solo se c’è ) delibera l’attribuzione come credito del punteggio indicato nella tabella di p. 

Tutte le operazioni si svolgono collegialmente e all’unanimità.

Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale la seduta è tolta alle ore

( Il verbale deve essere trascritto sull’apposito registro)

